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L'escalation coincide con il turno americano Si prepara una nuova spedizione militare? 
alla guida del Consiglio di sicurezza II tema iracheno è entrato nella campagna 
Secondo l'accusa Baghdad rifiuta i controlli elettorale americana. Bush nei giorni scorsi 
sui futuri programmi militari e nucleari ha invocato «misure forti » contro l'Irak 

I fulmini dell'Orni contro Saddam 
«A governo iracheno sta violando il cessate il fuoco» 
Pesantissime accuse Onu contro Saddam Hus­
sein «Sta violando il cessate il fuoco» L'inizio del 
turno di presidenza Usa in Consiglio di sicurezza 
coincide con un'escalation della tensione Bagh­
dad viene accusata in particolare di rifiutare i con­
trolli sulle future acquisizioni di armi, di aver rotto 
la trattativa sulle condizioni per la vendita del pe­
trolio, e di affamare i curdi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUND OINZBERQ 

M NEW YORK. L assunzione 
del turno mensile di presiden 
za del Consiglio di sicurezza 
dell Onu da parte degli Stati 
uniti ha portato ali accumular 
si di una raffica di nuove gravi 
accuse contro l Irak di Saddam 
Hussein La più pesante e che 
gli iracheni nfiutano di ottem­
perare ai controlli Onu sui fu 
tun programmi mili'an. com­
presi eventuali nuovi tentativi 
di dotarsi di armi atomiche 
chimiche o biologiche Altro 
elemento di tensione è la rottu­
ra da parte irachena del nego­
ziato sulle condizioni alle quali. 
lOnu gli permetterebbe di 
esportare petrolio e destinare 
una parte del ncavato ali im­
portazione di cibo e medicina­
li E infine Baghdad e sotto ac­
cusa per il cordone samtano 
interno con cui le truppe di 
Saddam hanno isolato e stan­
no affamando le regioni con­
trollate dai curdi 

Per alcuni osservaton si trat­

terebbe d> «test» con cui Sad­
dam sta saggiando la coesione 
della coalizione che un anno 
la aveva combattuto contro di 
lui Ma al tempo stesso ciascu­
na di queste circostanze po­
trebbe essere considerata una 
violazione del cessate il fuoco 
Onu in vigore nella guerra del 
Golfo E ciascuno di questi po­
trebbe diventare in qualsiasi 
momento un «casus belli», per 
la npresa delle ostilità cessate 
un anno fa 

IL Consiglio di sicurezza del-
1 Onu che ogni due mesi si nu-
nisce per venficare se ci siano 
le condizioni per allentare o 
sospendere le sanzioni contro 
I Irak, icn le ha confermate ap­
provando un documento pro­
posto dal presidente di turno 
I amencano Thomas Picke-
nng La dichiarazione non si 11 
mita a sostenere che «non ci 
sono le condizioni» per am­
morbidire ì provvedimenti pu­

nitivi contro il regime di Sad­
dam, ma denuncia in termini 
durissimi «la mancata coopc­
razione irachena nell ottempe­
rare alle nsoluzioni del Consi­
glio» 

E I inizio di un escalation 
che potrebbe portare al tenta­
tivo di dare con autonzzazio-
ne Onu un colpo di grazia a 
Saddam Hussein? Bush in una 
campagna elettorale difficile 

dove già gli avversari distnbui-
scono distintivi in cui si legge 
•Saddam il suo posto di lavoro 
lo mantiene E tu?» non ha più 
molto tempo se vuole dimo­
strare che la guerra 1 ha vinta 
davvero Che siano vere o me­
no le voci secondo cui la Casa 
Bianca ha già deciso che Sad­
dam Hussein va tolto di mez­
zo con le buone o le cattive 
da qui alle presidenziali di no­

vembre la scelta di pnncipio 
Usa e di agire non da soli ma 
nel quadro di «un impegno 
collettivo» - come lo ha defini­
to icn il segetano di Stato Ba­
ker testimoniando dinanzi al 
Congresso Venerdì scorso Bu­
sh in persona si era presentato 
al super-vertice Onu a New 
York dicendo «Dobbiamo trat­
tare con fermezza i regimi nn-
negati (come quello di Sad-

II segretario di Stato 
americano James Baker 
e il presidente 
George Bush 

dam o quello di Ghedddfi) se 
nccessano con sanzioni o an 
che misure più (orti per obbli­
garli ad accettare le norme di 
comportamento intemaziona­
li» La presidenza del Consiglio 
di sicurezza sarà Usa per tutto 
il mese di febbraio Equestosi-
gnifica che hanno meno di un 
mese per ottenere dalla comu­
nità intemazionale il massimo 
di avallo pe* qualcosa che va­
da oltre le sanzioni per quelle 
«misure più forti» invocate da 
Bush 

Il capo di accusa più forte 
contro Saddam è 1 ultimo rap­
porto della commissione Onu 
incaricata di controllare e di­
struggere le armi di distruzione 
di massa irachene Esso dice 
che Baghdad continua a cer­
care di nascondere parti del 
programma nucleare clande­
stino che gli ispetton Onu 
hanno trovalo solo le fabbri­
che di 2 dei 10 tipi diversi di or 

digni chimici di cui disponeva 
I esercito iracheno che pur 
ammettendo il tentativo di do­
tarsi di <irmi biologiche gli ira­
cheni hanno rifiutato di conse­
gnare i progetti di sviluppo di 
questo tipo di anni Ma 1 ele­
mento più grave non e tanto il 
tentativo di nascondere quan­
to hanno giù fatto quanto il n-
fiuto esplicito ad accettare 
controlli sui programmi e sulle ' 
acquisizioni future di arma­
menti «L Irak non nconosce di 
aver alcun obbligo a proposi­
to» sostiene il rapporto II nfiu-, 
to iracheno e stato confermato •> 
dal capo della commissione 
Onu Rolf Ekeus che 'o consi­
dera una flagrante violazione 
dell accordo per il cessate il 
fuoco che impone a Baghdad 
di consentire controlli anche 
sui progetti futuri „~ 

Questa settimana da Wa­
shington la portavoce del Di­
partimento di Stato ha ufficial­
mente conformato che gli Usa 
«stimano che 1 Irak stia na­
scondendo un gran numero di 
missili probabilmente nell or­
dine delle centinaia» E dal 
Pentagono si e venuto a sapere , 
che hanno intensificato i voli "" 
degli U-2 sopra il temlorio ira­
cheno alla ricerca degli Scud * 
e dei Condor modificaU Po­
trebbero essere questi gli 
obiettivi di prossimi bombar-
damenu se non sarà consenti­
to agli ispctton Usa di distrug­
gerli con altn mezzi 

Sul destino delle forze armate di nuovo ai ferri corti Russia e Ucraina. Mosca medita anche il coinvolgimento delfOnu 
Tra una settimana a Minsk gli undici presidenti tenteranno di trovare un accordo che però appare difficilissimo 

Mediazione Nato sulla flotta del Mar Nero? 
Sul destino delle forze armate di nuovo ai fem corti 
Russia e Ucraina È la flotta del Mar Nero il punto di 
maggior attnto e Mosca non esclude che possano far 
da «mediaton» sia l'Onu sia la Nato II generale Ko-
betz «Non nutriamo illusioni su un accordo». Kiev re­
plica: «La flotta è nostra, tranne la parte strategica» Il 
comando ribatte «Smembrare la flotta non sarebbe 
seno, minerebbe la stabilità strategica» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERQI 

• • MOSCA L Onu o for-
s'anche la Nato come me-
diaton nella trattativa per la ' 
spartizione delle forze arma­
te dell ex Urss' Più che un i-
potesi remota è la prospetti­
va molto reale che la Russia 
di Eltsin intrawede se si farà 
sempre più flebile la possibi­
lità di un accordo ali interno 
della Comunità di Stati Indi­
pendenti «Non nutriamo illu­
sioni sull esito delle trattati­
ve» ha scritto ieri sulla «Neza-

visima Gazeta» il generale 
Konstantin Kobetz, consiglie­
re di Stato per la Difesa, 1 uffi­
ciale protagonista della resi­
stenza della Casa Bianca « 
che tra gli uomini in stellette 
è il candidato più favonto al­
la direzione dell'esercito del­
la Russia della cui creazione 
si è detto ormai del tutto con­
vinto Guardando ali immi­
nente «vertice» della Csi a 
Minsk, convocato per vener­
dì 14 febbraio, I alto ufficiale 

ha messo in campo argo­
mentazioni e toni non ulti­
mativi ma che sono sembrati 
preparatori per il peggio 
Nella capitale della Bielorus­
sia tra una settimana si riuni­
ranno gli undici presidenti 
della Comunità proprio per 
tentare di sciogliere il nodo 
cruciale dei già complessi 
rapporti reciproci quello del 
destino della potente mac­
china militare, argomento 
che è vagliato in questi giorni 
nel corso di febbrili incontn 
dei «gruppi di lavoro» e che 
verrà toccato anche sabato 
prossimo a Mosca dai pre­
mier dei governi che al primo 
di nove punti all'ordine del 
giorno avranno da affrontare 
il tema del finanziamento e 
dell approviggionamento ali­
mentare dei milioni di uomi­
ni in divisa II generale Ko­
betz non ha sparso ottimi­
smo Ha raccomandato di 
mostrare «pazienza» e man­

tenere «fermezza» (a Minsk, 
ovviamente) ma non ha af­
fatto escluso il coinvolgimen-
to delle Nazioni Unite e del­
l'Alleanza atlantica chiamate 
a far da pacien se le cose do­
vessero precipitare 

L'intesa tra le repubbliche 
della Csi è di là da venire 
mentre i tempi stringono e il 
fermento ali interno dei re­
parti cresce La Russia ha 
proposto una sorta di mora-
tona nelle decisioni unilate­
rali che nguardano le forze 
armate Kobetz non lo ha 
detto ma il nfenmento all'U­
craina, con la quale è del tut­
to aperto il pencoloso con­
tenzioso sulla flotta del Mar 
Nero 6 stato praticamente 
chiaro «È poco probabile 
che tutti i leaders - ha ag­
giunto I alto ufficiale - accet­
teranno questa idea ma biso­
gnerà esaunre tutti i tentativi 
di convincimento» Mosca in 
sostanza è del parere che la 
partita della Difesa vada pre­

sa in considerazione in una 
situazione di calma, fuon 
dalle tensioni e liberata dalle 
inquietudini che serpeggiano 
come non mai tra le truppe 
dove migliaia di ufficiali sono 
ormai al «limite estremo» di 
sopportazione a causa del-
I incertezza del loro futuro 
Kobetz ha messo in guardia, 
senza tuttavia precisare il 
concetto, da «processi ingo­
vernabili» Ma non si potrà 
porre mano alla «stabilizza­
zione» delle forze armate se 
non ci sarà un accordo sulla 
«spartizione» Ieri il botta e n-
sposta sulla flotta è ripreso 
con vigore senza lasciare 
spazio ad intese 11 coman­
dante della manna, I ammi­
raglio Vladimir Chemavin 
ha accusato l'Ucraina di «op­
porre una forte opposizione» 
che rende infruttuosi i collo­
qui «Non posso propno af­
fermare che si tratti di collo­
qui pieni di successo» ha 

detto con humour inglese E 
stavolta con assoluta senetà 
ha aggiunto «Non penso che 
ci potrà essere alcuna divi­
sione della flotta (300 navi e » 
70 mila uomini, ndr) Non 
sarebbe una cosa sena e mi­
nerebbe la stabilità strategi­
ca» Secondo il comando 
della manna, al! Ucraina po­
trà andare soltanto una pic­
cola quola di naviglio quan­
to basta per il pattugliamento 
delle proprie coste e l'ammi­
raglio e tornato a ironizzare 
sulla nvendicazione di Kiev 
sui sottomanni «Quella re­
pubblica non ha una tradi­
zione mannara, dove pensa­
no di navigare forse per 'er­
ra'» Il comando centrale ha 
fatto anche muro sulla nchie-
sta di destituzione del co­
mandante della flotta 1 am 
miraglio Igor Kasatonov 
avanzata dal presidente 
Kravciuk L ufficiale non si 
tocca Da Kiev la risposta con 
le parole del generale Ivan 

Bizhan «Dalla flotta dovran 
no andare alle forze nuclean 
solo quelle parti legate all'ar­
mamento strategico 11 resto 
deve nmanere ali Ucraina 
Cosi diremo all'incontro di • 
Minsk e spero che ci sarà ' 
I accordo sempre che la ( 
Russia non mantenga la pro-
pna ngida posizione» 

Nel prepararsi a tempi bui > 
la Russia si prepara a forma-j 

re le proprie forze Kobetz è 
giunto alla conclusione che 
vada «elaborata una dottrina 
militare» e creato I esercito , 
«Senza forzare il processo -
ha precisato - ma preparan- ' 
dosi già da oggi» Un esercito 
di un milione di persone che 
garantisca la «sovranità I in­
tegrità temtonale e 1 inviola­
bilità delle frontiere» Si può 
infatti «escludere I eventuali­
tà di scontri tra paesi della ' 
Comunità' La guerra di fat­
to c'è già tra Armenia e Azer­
baigian » 

Una moglie 
cristiana 

SerYasser 
rafat? 

Ventotto anni studi pangini e una madre decisa ad impe­
dirle una love storv «non regolare» con il leader dell Organiz 
/a/ione per la liberazione delta Palestina Arafat SohaTawil 
(nella foto) palestinese crisUana figlia della senttnee Rai 
monda Tawil secondo il quotidiano israeliano Hadashot 
avrebbe sposato segretamente il sessantatreenne Yasser, as­
secondando cosi le aspirazioni materne La notizia 6 stata 
però smentita da fonU palestinesi 

Il disarmo nucleare generi 
lizzato è stato il tema pnnci-
pale del pnmo dei due in­
contri tra il presidente russo 
a Parigi per una visita di tre 
giorni e Francois Mitterrand 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Eltsin ha chiesto al presidcn-
^ * te francese di adenrc al pro­
getto concordato con Bush per una vasta nduzione degli ar- -
sonali atomici Altro punto focale del viaggio pangmo del 
presidente russo la richiesta di assistenza da parte dei paesi 
occidentali 

Eltsin 
a Mitterrand 
«Disarmo atomico 
anche in Francia» 

Per un incendio 
sospeso 
il processo 
a Mike Tyson 

Il processo contro l'ex cam­
pione del mondo dei pesi 
massimi Mike Tyson e stato 
sospeso oggi per un incen­
dio che ha provocato tre 
morti II fuoco ha distrutto 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gran parte dell'AthletiC Club 
•™^^^~^^^™—"^^™"*" Hotel di Indianapolis dove 
alloggia la giuna Oggi avrebbe dovuto cominciare 1 interro­
gatone dei tesumoni citati dalla difesa in favore di Mike fy-
son accusato di stupro da Dcsiree Washington 18 anni re­
ginetta di bellezza del Rhode Island Se sarà mentito colpe­
vole il pugile potrebbe essere condannato a 63 anni di car­
cere 

«È in Argentina 
il capo 
della Gestapo 
di Katowice» 

Due cnminali nazisti vivreb­
bero ancora in Argentina e 
uno di questi sarebbe Rudolf 
Mildner capo della Gestapo 
della città polacca di Kato­
wice responsabile della 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ morte di migliaia di persone 
•»•—•»•—•»»••—•»-»»•»—»»»-«»̂ — Simon Wiesenthal il celebre 
•cacciatore di naz4sti» lo ha dichiarato ad una radio argenti­
na Lunedi scorso il presidente della repubblica sudamen-
cana Carlos Menem aveva firmato un decreto per la pubbli­
cazione dei documenti segreti sulla presenza di nazisti nel 
temtono del paese 

Usa. arrestato 
il «dottor Morte» 
Aiutò due donne 
a suicidarsi 

Sarà processato per omici­
dio Un gran giuri convoca­
to per decidere sul suo caso, 
ha considerato 1 aiuto pre­
stato a due donne che vole­
vano monre come un assas-
Simo Jack Kevorkian soste-

^ " " ^ ^ — " " ^ nitore dell eutanasia so­
prannominato dalla stampa Usa «dottor Morte» e stato arre­
stato ieri nel Michigan Con un congegno da lui inventato 
che inietta a distanza una sostanza letale, ha aiutato a mon­
re Marjone Wantz e Sherry Miller sofferenti di malattie ineu- , 
rabili Kevorkian e già stato processato in passato per un 
analogo episodio Ma la corte allora decise che I assistenza 
ad un suicida non poteva considerarsi reato -> 

li piano dell Onu per la Ju-
ir>t i goslaviajrtschia,di;iiallirei te 

posizioni assunte dal gover­
no della Oo<ui<i«dai leader 
della Krajina «costituiscono 
grandi ostacoli» ali invio di 

,-, urta, forza di-pace-JnAiprap-
••••******••»»»•»•»»*»»•••»•*»»••»••"•••• porto fatto1 circolare ieri- il' 
segretano generale dell Onu Boutros Ghali ha constatato 
con rammanco che Zagabna ha respinto alcuni elemenU 
chiave del piano II presidente FrantoTudlman ha infatti co- * 
municato ali inviato Marrack Goulding il 28 gennaio scorso 
di «non accettare alcuna formula che non preveda il npristi-
no immediato della piena autontà croata sulle zone che do- "" 
vrebbero essere protette dalle Nazioni Unite» Tudjman insi­
ste quindi ce une le istituzioni locali della krajina.--compresa 
la polizia» rispondano-al governo di Zagabria. Boutros Ghali ' 
ha concluso che non esistono le condizioni per l'invio di ca­
schi blu Ha però chiesto che gli osservatori che vigilano sul 
cessate-il-fuoco siano aumentati da 50 a 75 

Jugoslavia 
Il piano Onu 
rischia 
il fallimento 

Chiuso 
a Zurìgo 
il «parco 
dei drogati» 

La decisione era stata an­
nunciata. Icn mattina i can 
celli del PJatzspitz conosciu­
to come il pareo dei drogati, 
si sono chiusi definitivamen­
te Le autontà della atta 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ hanno deciso di seguire i 
^"~""^^™ , ""™" — """•" tossicodipendenti attraverso 
diversi centri sociali 11 parco dove nell ultimo anno sono 
morte per overdose 21 persone tornerà ad apnrsi una volta * 
bonificato ma non sarà più, terra franca per gli eroinomani _ 
La scelta di chiudere il Platzspìtz e stata motivata con il forte 
incremento della crjmmalità legata,al consumo dutupeta-
centi j 

VIRGINIA LORI 

La trovata della casa produttrice fa discutere psicologi e pedagogisti L'opposizione di destra conferma la mozione di sfiducia sul caso Habbash 

Dagli Usa una pancia-giocattolo 
per le aspiranti mammine 
Sulla scia del nuovo «baby boom» made in Usa sono 
in molti a sfidare la recessione L'industria di giocat­
toli che ha come fiore all'occhiello la plundecorata 
Barbie tenta il bis con una «pancia» per bambine 
che simulerebbe in tutto e per tutto la gravidanza 
Dallo zainetto posticcio esce un bebé, maschio o 
femmina, bianco o nero a seconda delle preferen­
ze Già sul piede di guerra pedagogisti e psicologi 

• • NEW YORK Da f-ao Sh-
warz il mega negozio di gio­
cattoli della Fifth Avenue 
presto sarà in vetrina una 
nuova attrazione Con una 
discussa ambizione didatti­
ca spiegare ai bambini i mi-
sten dell esistenza «My baby 
bundle» il mio fagottino è 
una bambola chiusa in uno 
zainetto che simula in tutto e 
per tutto le sensazioni della 
gravidanza Si indossa sulla 
pancia Premendo un botto­
ne il piccolo scalcia un altro 
pulsante permette di sentire 
il battito del cuore infine ba­
sta apnre una cerniera lam­
po ed esce fuori un neonato 
con nastnno rosa o celeste 

che annuncia a caratten cu­
bitali se è maschio o femmi­
na Temendo di urtare le sen 
sibilila razziali la casa pro­
duttrice ha previsto neonati 
di pelle bianca o nera Una 
scritta sull esterno della sca­
tola impedisce sgradite sor­
prese 

Pretesa ambiziosa del 
nuovo giocattolo un nuovo 
modo di giocare alle mam 
me di aiutare psicologica­
mente fratelli e sorelle mag-
gion di fronte ali arrivo di un 
nuovo «fagottino» Il tutto 
senza lasciare molto ali im­
maginazione Del resto «I 
bambini di oggi hanno un 
accesso indiscnminato ai 

media e sono molto più di­
sincantati di una volta» spie­
ga Diana Green direttnce di 
«Parents Choice» una mista 
dedicata alle madri 

Ma la polemica non nasce 
certo dalla convinzione che i 
bambini credano ancora alla 
leggenda della nascita sotto 
il cavolo o nella provviden­
ziale opera delh cicogna 
Sotto accusa non e è la vero­
simiglianza del gioco alla 
realtà 

«La pancia per e bambine 
trasmette un messaggio con­
fuso e provocatorio che ì 
neonati crescono in una sac­
ca estema al corpo che un 
feto è un individuo comple­
tamente sviluppato e soprat-
tu'to che una grividanza si 
può mettere o togliere come 
uno zainetto» Ad affermarlo 
Debra Haffner educatnee 
del Sexual information 
Council di New York Ma dal­
la casa produttrice che può 
vantare un successo mondia­
le quale quello delle Barbie 
replicano a muso duro forti 
della loro conoscenza del 
mondo infantile «My baby 

bundle non vuole essere una 
simulazione realistica del 
processo delta gravidanza» 
spiega Nancy Zwiers, porta­
voce dell azienda «Vogliamo 
dare alle bambine un modo 
di porre in atto le loro fanta­
sie materne» 

Ma al di la delle polemiche 
il successo della «pancia» po­
trebbe essere assicurato fra 
le bambine amencane e 
chissà perchè no fra i ma­
schietti Del resto, negli Stati 
Uniti 1 anno scorso è andata 
per la maggiore un altra pan­
cia quella battezzata «Empa-
thy» destinata ai futuri papà 
Migliaia di uomini hanno 
creduto cosi con poco sfor­
zo di condividere con le pro­
prie compagne emozioni e 
fatiche della gravidanza 

Il fatto e che a un'industria 
malata di recessione come 
quella amencana il nuovo 
baby boom a stelle e strisce 
appare un ancora di salvez­
za e nessuno si sottrae alla 
tentazione di inondare il 
mercato di prodotti più o me­
no fasulli o di fiocchi rosa e 
celesti le soap opera 

Mitterrand ora litiga con Rocard 
e mette sotto accusa giornali e tv 
Insoddisfazione generale sulla stampa francese do­
po l'intervento televisivo di Mitterrand lunedi sera II 
presidente non ha convinto, soprattutto quando ha 
definito «non grave» il caso Habbash L'opposizione 
ha confermato che depositerà una mozione di sfi­
ducia, che però non ha alcuna possibilità di passa­
re I traumi pesanti, soprattutto a sinistra, di un affai-
reche è stato un detonatore 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
QIANNIMARSILLI 

M PARIGI Tutto come previ­
sto I opposizione di centrode­
stra presenterà una mozione di 
sfiducia al governo di Edith 
Cresson che verrà votata lune 
di prossimo il Pel ha già fatto 
sapere che non vi aggiungerà i 
suoi voti la mozione verrà 
dunque respinta al mittente A 
quel punto Mitterrand potrà di­
re che 1 affare Habbash che 
nel corso dell intervista televi­
siva di lunedi sera aveva defini­
to «non grave» è chiuso una 
volta per tutte Anche se i trau 
mi interni provocau dalla vi­
cenda sono ben lontani dal 
1 esser nassorbiti 11 presidente 
nell arco di mezz ora in tv ha 
consumato infatti almeno due 

divorzi 11 primo è con la stam 
pa in generale con la quale vi 
veva già da qualche mese in 
regime di separazione consen­
suale Mitterrand non ha n 
sparmiato cnlichc e persino in 
vettive ha parlato di «sensa­
zionalismo» e di «falsifica/io­
ni» ha strapazzato i suoi inler 
vistaton e gli ha detto che era 11 
soltanto perchè teneva «ad es­
sere cortese» ma che il caso 
Habbash non mentova certo 
un allocuzione televisiva del 
capo dello Slato Si e dilungato 
sugli avvenimenti ai quali la 
stampa ha pnvilegiato Habba 
sh la riunione dell Onu 1 in 
contro ali Eliseo con De Klerk 
e Mandela il viaggio nell O-

man E ha imputato ai giornali­
sti la colpa di averli messi in se­
condo piano occupandosi In­
vece di quella insignificante 
«infelice avventura» che era 
stato il ricovero del capo pale­
stinese a Pangl L atteggiamen­
to presidenziale 6 stato accolto 
con toni preoccupati più che 
offesi Le Monile lo paragona a 
quello di Giscard d Estaing 
che alla fine del suo settennato 
mise al bando il quotidiano da 
Eliseo e Matignon come un 
sovrano infastidito dalle enti-
che Lilxralion resta insensibi­
le alle accuse di «sensazionali­
smo» e insiste nel denunciare 
la fragilità degli apparati più al-
li dello Siato «La Trancia vive 
pericolosamente» scrive il di­
rettore ScrgcJuly che fino a ie­
ri faceva parte dei sostcniton 
più accaniti di Mitterrand Le 
tv pubbliche e private rivendi 
cano il dintto di stabilire da so­
le la gcarchia delle notizie E 
tutu hanno gioco facile nel ri­
cordare a Mitterrand le parole 
che egli stesso pronunciò nfe-
rendosi ai vertici ministeriali e 
prcsidpn/iali parole insolne 
che drammatizzarono la situa 

zione «Sono diventati tutti 
matti» 11 secondo divorzio en­
tra a far parte di buon dmtto di 
una ormai lunga stona di reci­
proca insofferenza Michel Ro­
card che un mese fa era il 
«candidato virtuale» del Ps al-
I Eliseo per esplicita volontà 
del presidente in canea e che 
aveva chiesto le dimissioni dei 
nnnistn responsabili e da len 
un «mdnnaretto»chc non sa te­
nere i nervi a posto un «uomo 
politico» ma non «uno statista» 
Gli epiteti non sono venuti dal­
la bocca di Mitterrand ma da 
quella di Roland Dumas II 
che ad avviso generale non fa 
dillercni-a Mitterrand e stato 
meno diretto ma più insidioso 
ha sistemato il suo ex pnmo 
ministro nel branco dei candi­
dati che vengono dall opposi 
zione Tutu con un grande di­
fetto «1 impazienza» Giscard, 
come Rocard Per la gente di 
sinistra per il partito socialista 
è un altra tegola sulla testa 
un ennesima lacerazione E la 
convocazione del parlamento 
in sessione straordinaria è a 
doppio taglio Mitterrand co 
stnnge cosi Rocard a nentrare 

nei ranghi a votare per quel 
governo del quale aveva cine­
sici un rimpasto e non dei mi­
nori Dovrà invece assicurarne 
la sopravvivenza. 

Delle penpezie di Habbash 
in Francia già non si parla più 
Ma e stato il detonatore (ca-. 
suale') di una crisi politica tra 
le più velenose del decennio 
mitterrandiano Si e insento 
nelle maglie di un malconten­
to generalizzato Ieri è stato re­
so noto un sondaggio tra I più 
sen e significativi Oggetto del-
I indagine un bastione del so­
cialismo francese il corpo de­
gli insegnanti L uno percento 
si dichiara soddisfatto di quan­
to realizzato dalla sinistra al 
potere II A percento crede an 
cord a qualche progresso elet­
torale da qui al Duemila II 75 
percento espnme delusione II 
51 percento voterebbe comun­
que Rocard (e solo Rocard) al 
secondo turno delle presiden- . 
ziali ma erano 181 percento 
dieci anni fa 11 6 percento e 
per Le Pen ma non ce n era 
uno solo nell 81 Decisamente 
tutto ciò dssomiglta a un divor­
zio tra il paese e chi lo dirige 

. 


